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Un’ interpellanza Intorno-a un procgsso, 


PER LA QUESTIONE MORALE. 


Può darsi che l’assassino, oltre i fa- 
vori, ritraess» dalla sua poetica amante 
qualche profitto materiale ;. può darsi 
che essa, stnca di quella passione, pro- 
vasse i primi morsi della delusione; 
tutto ci induce a credere però non vo- 
lesse più saperne d’un amante di cni 
aveva sfruttato ogni vigoria, e tendesse, 
per amore di novità, a soppiantario con 
altro adoratore. 

E difatti il Pierantoni, gelosissimo di 
lei, per affetto o per calcolo — questo 
non sì sa — colpì l’Evelina quando 
ebbe sotto gli occhi la prova inconfu- 
tabile di essere tradito, quando una 
lettera di Ezio Bottini, riboccante di 
passione, gli faceva in questo presentire 
il temuto rivale. 

E nel disgraziato la Lara provava 
compiacimento ad acuire la gelosia, par- 
landogli del Bottini con manifesta pre- 
dilezione, quasi sogho' carezzevole sor- 
gente come astro sull’ orizzonte della 
sua esistenza, E diremo che nel cuore 
di lei albergava la virtù dei sentimenti 
gentili, quando — pur proclamata an- 
gelo di pietà, fonte di tenerezza, non 
sentiva la vergogna d’infliggeré spasimi 
inauditi ad un'anima umana, che pur 
nel passato aveva avuto fremiti, eb- 
brezza, singulti c n lei e per lei ? E 
diremo che fosse spirito nobile il suo, 
quando sul letto di morte non ebbe pa- 
role che di odto e di vendetta pel suo 
assassino e non sentì Ja santa poesia 
del perdono? E solo perchè scriveva 
versi, e aveva fama di valente scrittrice, 
sentiremo un eccezionale riserbo sui 
giudicare le sue azioni nel discutere la 
sua morale? Guai se tal concetto do- 
vesse prevalere, guai per l'ordine delle 
famiglie, se si dovesse far l’ apologia di 
creature siffatte! Era una povera iste- 
rica, una fantasia malata; ha peccato: 
perdoniamo ; questo sia; andiamo anzi 
più in là: dimentichiamo; ma non di- 
sconosciamo i suoi torti, ma diciamo 
che se fu buona poetessa, geniale scrit- 
trice, non fu nè buona moglie nè buona 
amante, e che la bellezza del corpo, gli 
artifici della ménté, i sofismi del cuore 
adoperò a semir.are il pianto éd*il lutto. 

Nè il precetto del Nazzareno che ad 
essa molto si deve perdonare perchè 
molto (o molti ?) amò, può estend rsia 
lei, chè a questa stregua, la Storia che 






























Ora che la Legge ha pronunziata 

l'ultima parola, e il drammu di via 
Sistina ebbe il suo triste epilogo alla 
Corte d’ Assise, ue sia concesso di seri. 
vere puche parole sugli eroi della tra- 
gedia, e assurgere dal fatto specifico 
ad alcune considerazioni d’indole ga- 
nerale, 
‘Non abbiamo assistito al teatrale 
processo, nulla sappiamò dell’ accusa- 
tore pubblico e del difensore, che spar- 
sero larghi fiumi di eloquente rettorica, 
l’uno e l’altro, intenti a contendersi la 
vittoria, facendo assolvere o condannare 
il reo dal popolare areopago; inten- | 
diamo soltanto spendere la nostra mo- 
desta parola a difesa della morale ma- 
nomessa, dimostrando come il senti- 
mento gentile della ‘pietà sia sempre 
alla giustizia nemico. 

Il fatto è tristamente conosciuto per 
i protagonisti, e pel modo onde la tra- 
gelia ebbe ‘compimento; ma special- 
mente per la notorietà incontrastata 
della vittima di cui e i precedenti, e 
il valore letterario, e la fatale bellezza, 
cagione di tanti lutti, avevano offerto 
vasto campo a scrittori d’.ogni risma, 
per discuterla, analizzaria, morderia, 
accarezzarla, decretandole or Îa polvere, 
ora l’altare, ora il Campidoglio, ora la 
rupe Tarpea, 

Lungi da noi il pensiero di irrive- 
renza verso la poca terra, che dà final- 
mente pace e riposo alla povera morta, 
lungi il pensiero, di giustificare il mi- 
serabile che spense così tragicamente 
la vita della meschina, ma lungi anche, 
€ più giustamente, il faiso sentimenta- 
lismo che ci farebbe circondare del- 
I aureola del martirio chi non ha. di- 
ritto che a un compassionevole obblio. 

Si è detto e ripetuto che |’ Eva Cat- 
termole, nota col nome di Contessa 
Lara, era un'anima privilegiata, un 
cuore riboccante per dolce poesia, un 
fiore travolto dal turbine delle. passioni ; 
e la pietà per la sua tragica fine le 
ha composta la clamide del martirio. 
Tutto ciò è, per lo meno, esagerato, 
e.per quanto sentiamo un senso .d'in- 
dignazione contro il violento che la 
tolse di vita, per amore di verità ci 
vogliamo provare a sfrondare la fama 
che artificiosamente si è creata intorno 
al nome di lei. 

Giovanissima, va sposa al figlio di un 
noto giureconsulto, e.il matrimonio non 
riesce felice. Sorpresa nelle braccia di 
un amante, questi è trascinato sul. ter- 
reno ed ucciso dall’offeso marito. Essa, 
l'eroina del dramma, non porta a lungo 
il lutto del suo caro; poco tempo dopo | 
si presenta in teatro, bersaglio agli | 
sguardi, ai desiderii della folla. Intorno | 

| 
| 
i 
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Sino dal primo giorno, dopo la sen- 
tenza di Cassazione, abbiamo esternato 
rincrescimento perchè, appena riaperta 
la Camera, si dovesse ripresentare ad 
essa, col nome di Francesco Crispi, la 
questione morale. Rd il. rincrescimento 
nostro originava dal dubbio che ride- 
standosi essa questione, le passioni e 
le necessittà della Politica, a vece di 
risolverla, avessero ad aggravarla, in- 
volgendo il Parlamento, oltrechè pochi 
individui, nel vitupero di niegata giu- 
stizia. 

Per' la cennata sentenza di Cassa- 
zione (altri pensavano), non dovendo 
più temere il giudizio de’ Magistrati, 
è lecito supporre che il Crispi stesso, 
nella sua alterezza, forse chiederà alla 
Camera di venire giudicato dalla Corte 
senatoria. 

Mu se taluni ebbero a credere per 
un momento ciò possibile, ormai una 
iniziativa del Crispi non la si aspetta 
seriamente. Dunque, poichè Crispi non 
invocherà un giudizio sulle accuse o 
calunnie di cui è fatto segno, l’ Estrema 
Sinistra, a mezzo del Cavallotti o di 
altri, rinnoverà a Montecitorio gli at- 
tacchi. E delle intenzioni del Cavallotti 
si conosce la risolutezza, dacchè a 
lui. il combattere, per la questione mo- 
rale è una specie di apostolato. 

Però l'iniziativa degli attacchi sarà 
l'interpellanza d'un umile gregario 
dell’ Estrema, l'on. Marescalchi Alfonso, 
di cui sono cògnite' le avventure che 
da Consigliere di Prefettura lo trassero 
a sedere neli’ assemblea dei Legislatori. 
L'on. Marescalchi' è ora avvocato e 
pubblicista, e, coma tale, una interpel- 
lanza d’indole così battagliera gli si 
affa. mirabilmente. 

Jeri, infatti, un telegramma riferiva 
che, fra le tante interpellanze ed in- 
terrogazioni presentate alla Presidenza 
della Camera, quella dell'on. Mare- 
scalchi, diretta al Guardasigilli, con- 
ceriie i fatti che furono oggetto di. 
un ‘recente giudicato della Corte di 
Cassazione di Roma. Vedesi come sotto 
questa. formula, tanto mite e corrette, 
‘si racchiude una ‘punta velenosa. E 
poichè l'interpellanza dovrà essere ac- 
cettata e svòlta, rianovasi ia noi un 
presentimento triste: cioè, qualunque 
* sarà il risultato delle discussioni e del 
voto, da questi rinnovati scandali si 
risentiranno la coscienza popolare e la 
fede nell’avvenire politico, morale e 
civile dell’ Italia. = 






































celebri cortigiane, dovrebbe innalzarie 
alla gloria del trionfo. 

L'amore nel suo più ampio e grande 
significa'o, è nobile ed elevata passione, 
inspiratrice di azioni generose; nelle 
anime buone è dovere, abnegazione, de- 
vozione, sagrificio; in quelle corrotte, 
non è che pervertimento di sensi, de- 
gradazione, vizio, capriccio di un giorno, 
convulsione d’ un istante. 

E saremo più indulgenti pel Pieran- 
toni che fu brutale contro ia donna che 
gli aveva concesso tanta parte di sè? 
Anche in lui la passione non aveva 
nulla di elevato: armarono la sua mano 
it calcolo, l'interesse, la vanità, L’u- 
nione di questi due esseri che pur a- 
vevano comuni tanti scopi, non poteva 
essere duratura. E se ci sono delle at- 
tenuanti, queste militano. a vantaggio 
i di lui che fu da giovinetto, persegu tato 

da rea sorte, ha dovuto lottare contro 
le avversità della fortuna, rinunziare 
! ai suoi ideali d’arte e di gloria,. vivere 
» da bobèmien, mentre lei crebbe in un 


TERZA TLC PETTO IDE SEAT, TETTO 


gronomia, degna per il merito dei suoi 
professori, di vivere accanto della il- 


alla fiamma della sua b-Ilezza fascina- 
trice, or l'uno or l’altro, vengono a 
bruciare le ali, ed essa conscia del suo 
potere passa fredda e indifferente per 
le sue vittime, finchè, dopo non breve 
volger di tempo, sfiorite le grazie del 
viso s’ incontrò col Pierantoni, il quale, 
suggestionato dai versi di lei, per bra- 
mosia di riscaldarsi al fuoco della sna 
gloria, di lei s'innamora, e dopo un col- 
lage di un anno, in un impeto di ge- 
losia, — dice lui — nella rabbia di non 
potere sfruttarla a suo vantaggio — 
«dice lei — la uccide, 


che il vino che si vendeva a tre franchi 
l'ettolitro, si vendeva a venti franchi, | A ell: 
e qualchevolta anche di più. Le ren- lustre scuola di medicina. I) suoi inse- 
dite di ciascheduno si erano decuplate, ! gnanti, i suoi membri, i dotti, i gior- 
la terra dava îl quindici per cento. { nalisti, si posero tutti all'opera per 
Qu undici per cento! In Nor-. combattere l’invasore. Si pensò dap- 
mandia, quando essa dà il tre, ci si prima di sommergere i vignali stati 
chiama felici. colpiti; ma era uopo per ciò, che le 

— Sì, ma fa Normandia non ha la vigne stesse fossero vicine ad un fiume; 
fillossera sui suoi campi di frumento poscia i lavori di sommersione son molto 
e sui suoi prati. Dunque, come vi di- costosi, e la lunga rimanenza dell’acqua 
ceva, le’ nostre vigne erano morte.:E nelle vigne, guasta i terreni, mentre il 
nostri campagnuoli non avevano puoto vino, a lungo andare, perde le sue qua- 
fatto delle economie durante te abban- 
danti annate del hbero scambio; si 
erano date non soltanto alla vita co- 
moda, ciò che era naturale, ma al lusso, 
la qual cosa, oltre che pericolosa è e- 
ziandio immorale. Ma sopraggiunta la 
rovina, ve lo ripeto, essi furono eroici. 
Di che cosa vissero. durante le crudeli 
annate? Dio lo sal E notate che la 
maggior parte d<i piccoli proprietarj, 
non sono capaci che della coltura vi- 
nicola, I più fortunati poterono semi- 
nare dei cereali.. gli altri. vissero di 
miseria o si fecero giornalieri, operai, 
famigli di masserie, tutti Javorarono. È 
forfunatamente la scienza lavorava an- 
ch’ essa... ma io vi stanco troppo, cu- 
gina mia. 

— Niante allatto, 

— Ah, è così? Vi credo, e continuo. 
Esiste a Montpellier una scuola di a- 
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UNIONE FORTUNATI. 


(DAL FRANCESE.) 








— Sono circa quindici anni, che un 
fiagello sconosciuto nelle nostre con- 
trade, imperversò d'improvviso sulle 
ricche vigne del pese. Esse deperirono 
e morirono quasi tutte in pochi mesi. 
Era la fillossera, importata, dicesi, sulle 
rive del Rhéne da delle piante di viti 
americane, che s’ ebba l’ imprudenza di 
coltivare in sicune serre. Il flagello 
terribile, si propagò rapidamente alle 
viti francesi. I} colpite che furono, fu- 
rono. morte. Lo spietato roditore man- 
giava le radici, e in pari tempo, ucci- 
deva il'ceppo. Risognava dunque strappar 
via tutto. Fu una grande calamità. Le 
popolazioni dei dipartimenti invasi, si 
mostrarono veramente eroiche. Da ben 
molti anni, tutti godevano dell’agia- 
tezza fra noi, grazie al libero scambio. 
Voi sapete senza dubbio, ciò che si- 
gnifica: il libero scambio, non è vero? 

— Vagamente cugina mia. 

— Vi spiegherò ciò più tardi, Grazie 
al libero scambio, borghesi, campa- | 
gnuoli, giornalieri, non’ sapevano più 
«he fare del loro ‘danaro. Immaginate 





comprendete voi? . 

— Io vi credo sulla parola, cugina 
mia. .. n ° 

— Si trovò di meglio della sommet- 
sione, E quali sono gli osservatori di 
genio che hanno trovato ? .Domandate 
il nome di tatti gli uomini, che hanno 
lavorato sttctessivamente? w' iquella ‘ma- 
raviglia che si chiama locomotiva. Non 
è nessuno, ed è tutto il mondo. Fu così 
per Ja fillossera, Qualcheduno d 
fillossera vive sulle viti'americané senza 
ucciderle ; piantiamo adungue delle viti 
americane, L’ esperienza riuscì; ma le 
piante ‘americane non daniio ua vino 
abbastanza buono pel consumo francese. 
Un secondn osservatore disse’ allora : se 
se innestasse la vite francese sulla pianta 
americana ? Si provò, èd il'suecessò fu 
completo. La fillossera era’ vinta. ‘Vi 




















mette le stimmate dell'infamia a tante ; 



































lità e discende ad un infimo grado. Mi | 














(N Giornale osca tutti i giorni, eccettuate le domeniche. — Si vende all’ Emporio Giornali e presso i Tabaocai in Piazza Vittorio Emanuele e Mercateveochio. — Un numero cent. 10, arretrato cent, 20, 


: ambiente sereno e sartì dalla:natura | 


tanta grazia di forme, tanto tesoro d’in- 
gegno. 

Il processo si è chiuso sopra una 
tomba e sopra una cella d' ergastolo; 
dimentichiamo ; e quando vogliamo ri- 
temprar animo nostro, usciamo dalla 

I cloaca delle passioni artifiziali e vergo- 

I guose, e pensiamo a tante spose, a tante 
madri italiane che senza gloria di versi, 
senza prurito di nomea, ripengono ogni 
loro alto ideale nell’amore puro ed n- 
nesto, nella morale della famiglia, nella 
santa fierezza del dovere compiuto. 


Roma, 11 novombre 1897. 
G. Moriggia. 





LA SICILIA. 


I 
| { Continuazione e fine, vedi numeri 268 e 209.) 








Amo insistere nel raffronto tra il si- 
ciliano e l’anglo-sassone, coì quale ha 
comune Îa natura isolana, l'innesto nor- 
manno, il senso acuto della propria per- 
sonalità. Tale senso sviluppa la dignità 
e l'indipendenza quando il focolare do- 
mestico è connesso al benessere rome 
in Inghilterra, stimola il malcontento 
quando è consociato al disagio o alle 

! sofferenze come in Sicilia. L’ anglo - 
I sassone riassume tutto: il mondo nella 
sua casa, raccogliendosi; sa trovare la 
casa in tutto il mondo, viaggiando. Il 
siciliano trasporta con sè, come la te- 
stuggine, la sua casa: poco osserva, 
nulîa ammira che non sia eco o river- 
bero della sua isola. Quelio eleva sè 
stesso dentro la sua gerarchia, nobile, 
presbitero, commerciante, agricoltorè; 
questi tenta elevarsi, scavalcando la diga, 
| proletario, contadino, operaio, proprie- 
tario, professionista, nobile. Migliore dé- 
mocrazia è la prima: elevandosi nella 
propria sfera sì è eguale agli altri, non 
si ba il concetto di una classa inferiore 
ereditaria. 

L’anglo-sassone non si ferma : agi- 
tato dall’ impulso di pervenire, percorre 
l’ India, l’ Australia, Eimerica | il sici- 
i liano desidera la sua nicchia nell’ eser- 
: cito, nella burocrazia, cerca lo stipendio, 
fa pensione, la dote. In Inghilterra l’ a- 
ristocrazia pesonale tempera l' eredi- 
taria, è una gerardia sociale, un ordine, 
una carriera. In Sicilia |’ aristocrazia fu 
una soprapposizione di feudi, di conces- 
sioni, di dominio, d'influenza. Vi ha 
perfino la categoria dei mestieri, sco- 





nosciuta presso i popoli veramente mo- | 


derni. Un uomo. in Inghilterra vale 
l’altro, come lo vale qualsiasi attività o 


ufficio, L'individuo in Sicilia valé quanto . 


il posto che occupa, adulato se in alto, 
sprezzato se in basso. 


E la donna in taluni luoghi rappre- ! 


senta un ordine inferiore; appartata o 


chiusa, legata all'azienda domestica, ! 


suddita del marito come terra feudale 
al signore. E’ ancora la donna del 
greco, dell’ arabo, non del tutto redenta. 
Non sono scorsi che pochi anni e an- 
cora uscendo per le vie la signora av- 
volgevasi in un manto nero di seta, la 
popolana in una mantellina di panno 
azzurro, cupo 0 bianco, che copriva 
metà del volto sottratto ai profani, 
sacro alla famiglia. 


siete ‘contento, non è vero, cugino mio? 

— Incantato! Solamente osservo che 
io non sono fra i vincitori, ma fra le 
vittime. 

— Per il momento si, — ma poi! 
Bisogua assolutamente ripiantare e fra 
tre anni voi Sarete ricco. 

— Ma, cugina mia, con qual danaro 
ripiantare ? 

— Con il vostro, Alienate un quarto 
solamente delle vostre rendite; questo 
capitale basterà per piantare a vigne la 
metà delle vostre terre; quando quella 
metà sarà in piena produzione, piante- 
rete il resto. La cosa è affatto semplice. 

— Si, ma io sono assolutamente in- 
capace di dirigere un tal lavoro. 

— Lo credo, ed anche il buon P. yrotte 
non lo potrebbe; ma mis madre ha 
un'eccellente amministratore, di nome 
Plaatier, antico allievo della scuola di 
Montpellier, nomo assai probo ed assai 
intelligente. E° ini che'ha rivustitaito i 
.nostri vignali. ‘E ricostituirà anche il 
vostro allo stesso modo, e voi lo retri- 
buirete in ragione del cinque per cento 
dei bonefizii ottenuti, s 

— Voi siete una donna di ingegno, la 
mia bella cugina. 

— Un complimento ? Aspettate. 

E d'improvviso Luisa aprì la porta. 
La luce penetrò nel salotto, e colpì Lu- 
iciano in pieno viso. TR 
. 7 Al, ah, cugino mio, le zanzare 
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Le inserzioni di. annunci, 
urilcoli comunicati, n0 
crologio, alti di ringra»= 
‘ziamento, "bce,, ‘si “rito 
vono. unicamente presso ‘| 
| Ufficio di Amministra». 
zione, Via Gorghi, Nu. 
mero $9 = Udine, ©. 


Tuttavia anche la donna nel senti- 
mento individuale attinge talora fie= 
vezza di belva, come popolo in rivolta, 
La fragile creatura rivendica l’ onore, 
la libertà, il lavoro. Compagna nei' di- 
sagi, emula dell'uomo nella riscossa, 
prevale negli eccessi; stridono così e- 
nérgie selvaggie, s ‘esso eroiche in mezzo 
a sommissioni fiacche, non mai codarde, 

Temperarle, dirigerle a scopi alti al. 
di là delle persone, dei gruppi, delle 
associazioni morbose, è compito che 
spetta alla educazione nazionale, Le 
isole sono serbatoi di talune farze la- 
tenti. che valgono meglio che le armi 
e i bilanci a ritemprare e consolidare 
la Stato. i 

Chiudo la parentesi e riassumo. Tali 
difficoltà e qualità di carattere: sono 
proprie alla vita isolana e spiegano. la 
facilità della rivoluzione che sostituisce 
un ordine di cose ad un altro, la re- 
sistenza alla evoluzione che lo cor- 
regge o trasforma. 

Ma nella vita delle nazioni, come in 
quella. della. natura, la forza e la vi- 
talità - derivano ‘dalla coesione degli e- 
lementi analoghi. Due volte l'innesto 
produsse una gloriosa civiltà nella 
£poca, siculo-greca, nella siculo , nor- 
manna. Più fargo avvenire è serbato & 
questa terza Sicilia, che chiamerò ita- 

liana, perchè l'innesto non avviene con 

elementi stranieri, ma con quelli della 
stessa razza e della stessa patria, 
La cronaca contemporanea ha belle 

e più liete pagine da consegnare alla 
| storia in questo mezzo secolo di ri» 
| forme o di nuove forme nelle istitu= 
zioni, nelle arti, nelle scienze, nei co- 
: 
} 
























stumi. Ma purtroppo il ricambio di 

tendenze, di sentimenti, di idee ‘èon 

l'altra: Italia è avvenuto solo in! parte 
nelle alte classi, non ancora nel popolo. 

Il torto è reciproco: questa gente 

gagliarda ha bisogno di espandersi, di 

escire dalla sua isola per fruire di 

tanti benefici della civiltà odierna, per 

colmare qualche lacuna del suo spirito, 
smussare qualche angolo del suo ca- 
rattere. L’iunesto è 'facile, perchè la 
fibra non è corrosa; ha ur tempera» 
mento che la. difende dalle morbose 

imitazioni, dalle elaborate malattie di 

quell’ arte malsana, che sì trascina’ tra 

ospedali e manicomi. Comprende la 

B: hème per. monti aspri e boschi o 

caverne, che sfida il pericolo, non la 

Bohème delle avventure sentimeritali, 

o dei saturvali artistici, che cerca'il 

godimento. La Sicilia può riavere ar- 
{ cadi o accademici, ma non ‘ha'deca» 

denti nè raflinati, E non è poco. 
| Possiede inoltre un tesoro di tradi- 
! zioni, che possono renderla più sollecita 
i e salda nel culto delle istituzioni par- 
lamentari, nelle quali precesse le altre 
regioni del continente. 

Ma qualcosa deve anche contribuire 
ogni altra parte d’Italia. Più che le 
‘ ferrovie, le industrie, il commercio, la 
i vita politica e le leggi, può la coltura, 
la vera coltura nazionale che non è 
solo libro o giornale o istruzione obbli- 
gatoria o università, ma affinamento di 
tutte le +ttitudini sociali, perchè diven- 
tino operose e fecunde ; quella coltura 
che, come l’anima degli scolastici, è în 
tutto l’organisino di un popolo, e cir» 
cola e palpita egualmente, intensamente 
nelle varie sue parti, Li popolo che vive 
| di sble idee si chiama Bisanzio : il po 
tn > 

hanno bersagliato questa notte! 

Tu sei cattiva, Luisa, disse la 
madre. 

—— No, eugino, nen sono cattiva, ma 
bisogna pur ridere qualche volta, ” 

— Tu lo far arrossire? 

— Lo sfido, se può! 

Luciano imbarazzati imo, non sa- 
peva che dire, e ‘poichè aveva dello 
spirito, si taceva, 

Luisa riprese aduaque: 

— lo, vedete, nen ho soltanto un ri- 
medio contro la fillossera, il mildew, 
fa clorosi, ed altri nemici della vigna ; 
ne ho anche contro i nemici del volto 
umano. Ecco, cugino mio, quel che 
bisogna fare, ° 

— Premetto antecipatamente di ‘ob- 
bedirvi, cugina. 

.—- li rimedio è semplice. Dei bagni 
di acqua fenicata per eggi. In seguito 
voi porterete sempre. con voi-una: doc- 
cettina d'aceto, di aceto ordinario; e . 
appena vi. sentirete. punto, ne sparge- 
rete una goccia sulla: ferita, e-:ciò-vi 
accadrà spesso, poichè. Je ‘zanzare del 
mezzodì sono ghiotte. della ‘carne: degli 
abitanti del Nord: Infine, per-evitare 
terribili insonnie, che. procurano i‘ mo- 
lesti animaletti, ‘ceco--nn rimedio pre- 





ventivo, 
























polo che vive di idee e di azione si 
chiama Roma. 

Pochi, durante secoli foschi e tristi, 
molti nel secolo scorso, moltissimi nei 
nostro, vennero dalla Sicilia cercando 
alle regioni sorelle ospitalità di senti- 
menti. e di dottrine. Avemmo da ultimo 
esuli insigni nella scienza, nell'arte, 
nella politica, profughi della terra con- 
tristata da tante tirannidi, che vi tor- 
narono col battesimo dell’ italianità. Ma 
a quelle correnti che venivano dall’isola, 
non altrettante corrisposero dal conti» 
nente. Venne l’esercito, la burocrazia ; 
vollero conoscerci attraverso le inchieste, 
i processi, i rapporti ufficiali, o la sta- 
tistica che presentava con scientifica 
ironia aumentati del doppio l’ istruzione 
elementare e i delitti! 

La vera Sicilia è ancora per tanta 
parte inedita, e non la si comprende con 
uno studio di clinica 0 di paesaggio. Oc- 
corre un lavoro d'integramento, per t0- 
gliere non le indillerenze ingenite al 
clima, alle razze, alle tradizioni, ma gli 
anacronismi che perturbano la nostra 
vita intelletiva e morale. Ne ho parlato 
con franchezza in questa che direi la 
città più contemporanea d’Italia; ma 
tali anacronismi non esistono in Sicilia 
soltanto, Ed auguro che i vari centri 
di coltura deì quali con maggiore au- 
torità gli altri oratori hanno parlato, 
rappresentino, non un fascio meccanico 
di forze parallele, ma un gruppo di at- 
tività coscienti e feconde che s' integrino 
e alternino nel grande organismo della 
patria comune. 


ANCORA A PROPOSITO 
DI 


SPOSTAMENTI SOCIALI 
ata 


Sarebbe a desiderarsi che il censi- 
mento della popolazione attuale conteme 
plasse più uomini e meno donne : invece 
si direbbe che la natura, siccome donna, 
favorisca il proprio sesso, dacchè il nu- 
mero odierno delle femmine gareggia 
con quello dei maschi, se pure non lo 
sorpassa. . 

Dipenda ciò da quell’ indebolimento 
delle forze generative che dobbiamo ag- 
giungere al tanti altri malanni della 
nostra epoca, 0 da causa diversa qual- 
siasi, il fatto è che di donne in questi 
anni felici non si sofîre certamente di- 
fetto; per cui una seconda edizione del 
ratto delle Sabine oggi non potrebbe 
in verun luogo rinnovarsi, i 

Peraltro, se le nostre amabili conso- 
relle in Adamo nascono, crescono e ci 
fanno più o meno allegra compagnia, 
teniamole pure come sono, e che Dio 
le benedica. 

Senonchè v'è un guaio di mezzo. Se 
la copia di codeste donne rende meno i 
facile il loro collocamento, questa d’altro 
canto impedisce, almeno in parte, che 
gli uomini si maritino; quindi un cir- 
colo vizioso come quello delle cause che 
producono effetti generatori delle cause : 
medesime. In altri termiui, le donne, | 
appunto perchè numerose, devono in 
buona parte rimanersi nubili, e queste, 
per bisogno di vivere, prendono la ri- 
vincita dedicandosi a quelle professioni 
e mestieri a cui prima quasi esclusiva- 
mente accudivano i maschi; molti dei 
quali, disoccupati in virtù delia concor- 
renza femminile, devono a malincuore 
astenersi dal matrimonio. 

Se poi l'uomo è ammogliato, la fac- 
.cenda è ben più seria. La donna, ap- 
plicandosi ad uno di quegli impieghi 
che prima erano disimpegnati dar ma- 
schi, oltrecchè trovarsi in una posizione 
che non è punto cònsona alla sua de- 
stinazione naturale, fa nascere un nuovo 
sconcerto nell’ ordine sociale, in quanto 
l’impiego da lei coperto vien tolto na- 
turalmente ad un uomo che forse me- ; 
glio della donna Jo saprebb> utilizzare. 
E questa privazione d'impiego è ben 
più disastrosa per un uomi che ha fa- 
miglia che non lo sia per una donzella, 
la quale il più delle volte ha il genitore 
che pensa per lei. n 

Queste donzelle, in altre città inva- 
dono” gli uffici postali e telegrafici, gli ' 
stabilimenti industriali, le agenzie di 
commercio, ecc.; ed anche fra noi, le 
scuole pubbliche, le tipografie, le fub- 
briche, le officine, e via di seguito. 

Occupandoci ora della sola imvasione 
femminile nelle scuole, non vha dubbio 
che le signore insegnanti sieno adattatis- 
gime se applicate alle scuole femminili, 
e si prestino egregiamente anche nella 
istruzione infantite dei maschi, ma in 
quest’ultimo ufficio ci sembra che il van- 
taggio derivante dall'opera loro lode- 
volissima venga ad esuberanza assor- 
bito dal danno che gli insegnanti, non 
ntmmessi all'impiego per mancanza di 
posti, ne risentono. 

La sovrabbondanza di donne e don- 
zelle, che fa nascere la grande loro con- 
correnza agli impieghi scolastici, si poe 
trebbe assimilare u quel torrente, il 
quale, gonfio dalle pioggie, squarcia gli 
argini e ruvescia sullo adiacenti cane 
pagne non solo l’acqua cho avrebbe 
sormontato gli argini stessi, ma anche 
quella che poteva esservi contenuta. 

Non poche di quelle giovanette che 
vediamo oggi frequentare le seuole ma- 
gistrali, potrebbero con maggiore lora 
convenienza dedicarsi al buon governo 
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della casa, od a qualche arie appro- 
priata at loro sesso, ugualmente e forse 
più lucrosa. * 

E"a credersi ‘che la carriera scolastica 
abbia per certe ragazze non poche se- 
duzioni che giustifichino la scelta da 
esse fatta, La donzella, lino da quand» 
è semplice apprendista, si accorge d'es- 
sere qualche cosa di più di un'altra 
sua parì che fa l’operaja: ha il van 
taggio che i suoi parenti sieno obbli- 
gati a vestirla meglio delle casalinghe 
o mestieranti sue compagne, e tanto più 
se viene elevata all’onore del cappei- 
lino: Questa donzella, nel suo tirocinio 
comprende che la qualifica di maestra 
è rispettabile, che la maestra è degna 
che i passanti le abbassino il cappel- 
lo: sa che se la maestra deve stan- 
care la voce nel trasmettere ai fan- 
ciulli le proprie cognizioni, ha il grande 
compenso di non essere tenuta ad af- 
faticare le braccia: sa che la occupa- 
zione giornaliera della insegnante nella 
scuola si restringe a pochissime ore, e 
sa, finalmente, che dopo non molti anni 
di servizio ne vien sollevata ed è am 
messa alla pensione. È 





Senonchè codesta ridondanza di gio- 
vauette aspiranti allo insegnamento, è 
anche per esse generatrice di quegli 
inconvenienti a cui tutte le cose, per 
quanto buone e belle; vanno . soggette. 
Lo essere in molte queste donzelle che 
vagheggiano un posto di maestra, non 
vuol dire che i posti sieno molti. 

Questi sono limitati al bisogne ed 
anche alle forze economiche dello Stato 
o del Comune pagante. Quindi un nu- 
mero sproporzionato di aspiranti alla 
nomina, Queste si dividono in supplenti 
ed in attendenti la supplenza. L’in- 
ciampo che si recano poi a vicenda è 
facile a comprendersi, Regna fra esse 
reciproca gelosia. Una ‘sospetta nel- 
l'altra preferenze perchè è più anziana 
o più bella o più galante o più disin- 
volta, o perchè ‘ha protettori influenti 
o parentele benevise dai superiori, 0 
perchè, infine, le ingiustizie in giornata 
sono affare di moda. 

l{ fatto vere, però, che rende difficile 
la nomina stabile di codeste esordienti 
dipende, come si è osservato, dal nu- 
mero dei posti inadeguato a quelio delle 
bisognose di occuparli; dallè viste. eco- 
nomiche delle autorità regie 0. munici- 
pali, che oltre allo assottigliare i ri- 
Spettivi stipendi, tendono. a : diminuire 
il più possibile gli stipendiati ; dipende 
forse anche dal tornaconto che trovano 
le inseguanti eflcittve nel rimanere a 
lungo ln servizio piuttostò che passare 
in quiescenza con la paga ridotta, ecc. 

Vi fu chi fece osservare .che le. si- 
guore maestre vestono con quella.ceria 
ricercatezza che nou troppo si conviene 
alla loro possibilità e pusizione sociale. 
A questa osservazione taluna di esse, 
credendo interpretare il pensiero delle 
altre, rispondeva che il vestire con 
qualche eleganza era voluto anche dalla 
estetica educatrice; dal bisogno che ha 
la insegnante d'essere rispettata dalla 
scolaresca e dal pubblico ; nonchè dalla 
convenieuza che Ja professione magi- 
strale sia circondata da quel prestigio 
che può elevarta dalle altre. £ poi (come 
opinione isolata) si aggiunse, che. le 
maestre nen si abbelliscono, così per 
trovare marito, sapendo che ben pochi 
uomini sono in grado di mantenere la 
moglie, 

Quanto al vestito, qualora fosse man- 
tenuto con una certa proprietà e. non 
dasse luogo alle dicerie della. gente, 
non ci sarebbe che dire. Circa poi al 
prestigio, adesso non si fa altro che 
parlarne da tutti. V' è il prestigio della 
corona, dell'esercito, della nobiltà, della 
autorità, della carica, delie instituzioni, 
degli insegnaati, ecc. Ma che roba g'in- 
tende mai che abbia ad essere codesto 
decantato pristigio? Trovo nel dizio- 
nazio della lingua italiana che questa 
parola significa: fulsa apparenza pre- 
parata dalla frode o dall'arte a fine 
di illudere 0 d’ ingannare. Dunque, ap- 
plicato alla corona, all'esercito, alle in- 
stituzioni, ece., questo vocabolo costi- 
tuirebbe nientemeno che una ingiuria, 
per non dire un crimine, ed è perciò 
a desiderarsi che le signore insegnanti, 
tutt'altro che ingannatrici, non se fo 
lascino uflibbiare, 

Ammesso pure che la parola prestigio 
sia una di quelle che abusivamente si 
accoppiano a persone od a cose rag- 
guardevoli per sublimare l’idea che 
dobbiam furmarci di esse, e perchè mai 
siffatta parola non si usa annetterla e- 
gualmente alla virtù, all’onore, alla 
generosità, al sacrificio ? 

Venendo poi a pariare degli uomini 
che non prend»>no moglie per impotenza 
a mantenerla, è certo che questi de- 
vono astenersene, qualora, poro favo- 
riti dalla sorte, si avessero a trovare 
neli' imbarazzo per colpa della galan- 
teria, convertita in natara, di una donna 
qualsiasi, ° 

Le premesse consideraZioni non s' in- 
tende che abbiano a ledere in. verun 
modo la vispettabilità del ceto. inse- 
guante femminile, PF. B. 


que Vetere in IV.a pagina. “i 
Movimento Piroscofì Postali della N, G, L 











Il Convegao di Torino... 


Diffusi particolari: telegrafici stam= 
pano oggi-i giornali sul:-conveghb di. 
Torino: al quale abbiamo accennato jeri, 
e riferiscono estesamente di discorsi - 
degli nomini. politici radunati intof'no 
a S, E, il presidente dei ministri. 

AI levar delle mense prima ‘sorse a 
pariare l'on, Brin, Fn 

Egli dopo aver porto il saluto al 
presidente dol Consiglio in nome della 
Città di Torino, lo ringraziò di essere 
ventto in questa occasione a visitare 
i lavori dell’ Esposizione che si aprirà 
nel 1898. i , 

Furono, egli continua, espressi molti 
dubbi sulla sua riuscita, perchè è un'idea 
fortemente radicata da noi che 1’ Italia 
deve essere un prese esclusivamente 
agricolo. . 

A tal’ uopo riporta quel che in pro- 
posito ne pensava Cavour e cioè che 
l'«Italia non doveva essere nè esclu- 
«sivamente agricola, nè essenzialmente 
«industriale, ma doveva attingere in 
« giusta proporzione da queste due fonti 
«di lavoro, gli elementi della sua pro- 
«sperità, » 

Dice quindi che alla grande festa del 
lavoro si volle associare il solennizza- 
mento del giubileo dello statuto, 

Regna in oggi molta sfiducia nelle 
libere istituzioni, ma bisogna reagire 
contro la corrente. . 

Uopo è trarre «al glorioso passato 
fede e coraggio. n 

Rivolgendosi da ultimo’ al presidente 
del Consiglio: oggi, esclama, vedete qui 
spontaneamente riuniti tutti attorno 
molti rappresentanti della nazione, al- 
cuni di questi, illustri per. servizi resi | 
al paese. Voi sapete quanto grande è 1 
la comunanza delle idee e dei propositi Î 
fra loro e voi, e ben poche sono le 
divergenze. Ebbene, sia il compito 
nostro di unire queste forze, ‘dirigere 
e far convergere questi propositi allo 
scopo grande del bsne della patria; | 
e voi e loro vi renderete benemeriti 
del paese. PeR I 

Villa accetta l’ augurio di Brin. Spera 
che spariscano gli screzi, spera pure 
che Rudinì voglia riunire tutte le forze 
liberali conducendole salda e compatte 
contro i partiti estremi. Ringrazia per 
gli élogìi fattigli come presidente del 
comitato e. tiensi sicuro . che |’ esposi- 
zione riuscirà utile e degna di Torino 
e dell’ Italia, 

Rudinì. raccoglie il voto fatto da | 
Villa e. darà opera perchè i levi screzi, 
esistenti nel grande. partito , liberale 
monarchico, ‘scompaiano. . 

Tanto Brin quanto Villa hanno detto 
con, ragione. che l' Italia non ha motivi 
d’ essere sfiduciata; conviene in questa 
opinione: ‘Se i largitori dello Statuto 
risuscitassero, non ‘ci giudichierebbero 
così male come noi ci giudichiamo, 

L'Italia è oggi una grande nazione, 
rispettata da tutti, oggetto di cortesie 

i affetti, rappresenta una forza miì- 
litare economica ed intellettuale. 

In alto i cuori! - 

Beve alla salute di Brin e di Villa 
che han dato impulso alla nobile  ini- 
ziativa dî Torino. Ù 

Copino non ripete l’ augurio espresso 
da Brin e da Villa; non si offendano i 
ministri,:se egli augura soltanto che gli 
amministratori della ‘nazione possano 
dall’ esito dell’Esposizione dirsi orgo- 
gliosi di servire questa. Italia. 


La colazione offerta da Rudinì. 


Alla colazione che ebbe luogo all’Hote? 
Europa, olferta da Rudinì, intervennero 
i ministri Brin e Sineo, d senatori e.1 
deputati, il prefetto, il ‘sindaco; lecau- 
torità civili e militari, il:-comitato del- 
1 Esposizione generale e le. notabilità. 

AI levar delle mense :l’ on. Coppino, 
ricordando 1’ odierna festa: dei Priucipi 
di Napoli, brindò ‘ai -Priucipi, al He e 
alla Regina, 

li senaiore Rignon bevelte alla salute 
di Rudivì. cu 

L’on. Boselli, in nome &l Consiglio 
provinciale, brindò. ai presidente del 
Consiglio. . J y 

L'on. Rudinì ringrazia gli cratori 
così gentili ed affettuosi con lui; si 
unisce di gran cuore alia proposta di 
bere al principe di Napoli; sarà lieto 
se i commensali lo autorizzeranno a 
far giungere un saluto al Principe ed 
ai Sovrani, ( Applausi), Die che Cop- 
pino lo invitava a ispirarsi agli alti e 
nobili sentimenti che vengono da questa 
terra; non vi può essere uomo politico 
che voglia sentire italianamente che non | 
debbasi ispirare alle memorie di questa 
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terra. Se vorrà vivere lungamente e 
gloriosamente, l’Italia dovrà ispirarsi 
alle glorie del Piemonte alla lealtà della 
dinastia di Savola, 


een — — 


L’erusione del Vesuvio. 


Portici, 14. — Notizie dal Vesuvio 
segualano nn continuo incremento nelle 
correnti di lava, scorrenti sul Pian 
delle G.nestre, I due rami, in cui queste 
lave si sono divise, si sono avanzati 
molto sulle scorie raffreddate; e quello 
scorrente in direzione della stazione ine 
feriore della funicolare, è giunto 2 poco 
più di 250 metri dai fabbricati. 

L’eruzione è spettarolosa per le | 
grandi colonne di. fimo segnanti il per- ! 
corso della corrente di lava, 
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Cropaca Pro noe 


: «« Tolmezzo. 
Marto! È 

11 novembre. 1 Flamia. Antonio 
da Imponzo, ferito lunedì sera dal com- 
paesano. Antonio Barazzatti, ha dovuto. 
soccombere, La notizia déifa sua morté 

i pervenne qui stamane, verso fe ore*9e 
Inezza. 

Verrà praticata l'autopsia, per asso» 
dare la gravità delle ferite e se furono 
mmica e necessaria ‘causa. di. morté : for- 

. malità che la legge’ richiede, anche în 
i questi casi in cni-fa pluralità della gente 
' non sa vederne il bisogno. ° 


Palmanova. 

Ricevemmo dal dottor prof. Domeniro 
Pusqualis, uon già una risposta alla 
Critica letteraria dell’ egregio F. A. 
Salaroli, bensì una giusta osservazione 
a proposito della poesia che :l Salaroli 
ci mandò e che fu pubblicata nel N, 264 
della Patria del Friuli. 

Quella -POESIA è scorretta ed alte- 
rata; ed il prof. Pasqualis ha ragione. 
Ma, ce la creda, il guasto non è mali- 
zioso, b:nsì originò da errori tipogra- 
fici e dalla disattenzione del correttore. 

L’impressione, che un géntile scrittore | 
qual'è il Salarofi, provò alla lettura 









prima della suddetta poesia d’ occasione, . 


siamo certi che verrebbe ‘alquanto mo» | 
dificata, se noi .al Salaroli facessimo 
leggere altri Versi e scritti pregevoli 
che il. Pasqualis, prima ancora di essere 
dottore e professore, mandava alla Pa- | 
tria del Friuli; frutto d'un. ingegno | 
ben promettente ed alimentato ‘alle pure 
fonti della nostra Letteratura. 6, 


S. Giorgio di Nogaro. 


Un vaporetto. — 11 novembre /Saul}:i. 


I giorno 9 corr. approdò nel porto di: 
Nogaro il piccolo piroscafo Stagno pro-: 
veniente da Trieste, carico ‘dì carbone 
per conto del sig. Montegnacco co: Gu- 
glielmo. Lo comanda il capitano Pa- 
renzan Autonio di Pirano. Questo va- 
poretto ha ‘19 tonnellate di registro‘e: 
può portare fino a ‘80' tonnellate di ca 
rico. Esso fila 9 ‘miglia nautiche’ ‘al-; 
l'ora ed impiega tre ore da Trieste a: 
porto- Buso con qualunque ‘tempo; E 
largo m. 4.50 e lungo m. 36, Ha iu'forza; 
di 25 cavalli a vapore. Salperà dal ‘porto 
carico di fieno ‘fornito dal sig. Cristd-: 
foli Domenico. a > 
Se fo! scarico”e'catico “delle merci 
farà con interessante  soltecitudirie, 
questo vaporetto Siecédéfanno: ulti 
no, lo avi'eino velluto Con’ piacere’ tina: 
volta tanto. 3 3 i 
Pordenone.. 
Cronaca rosa, — 10:novembre; —(B.)i 
— Alte vostre, unisco le mie felicità-! 
zioni agli egregi sposi signori Contessa: 
Teresina di Porcia e ‘Conte : Orazio: 
d’ Arcano, oggi -vnitis::’in matrimonio.; 
Alle famiglie signori Conte Ermes di: 
Porcia e d’Arcano, pure, congratulazioni.: 
La questione esattoriale. Come a suo 
tempo vi scrissi, la ‘R. Prefettura an-’ 
nuilò l'asta per l’esattoria che aveva: 
avuto luogo ii 20 otwobre p: p., man-: 
dando manifesto «a inezzo deil’Inten-: 
denza di Finanza che cunvocò per'oggi: 
gli interessati a nuova: asta. Siccome 
però tutto :si credeva terminato, al: 
concorso odierno | nessuna delle: parti 
interessate comparve, disapprovando in! 
tai modo il procedere della -R. Prefet-: 
tura. Vedremo ora la. pedante buro-' 
erazia cosa escogiterà!. | pensare che: 
;' forse tutto questo putiferio fu voluto per. 
i accontentare ‘chi favorò'‘fra-le - tenebre: 
per questioni ‘personali ‘e ‘d’interesse | 
i Un processo ‘piccante. Îl R. Pretore di. 
S. Vito al Taglifmento sta istruendo! 
processo dietro querela di parte contro 
certo C. d'anm 54 ‘che ancora il 2: 
corrente it una stradicciuola che da: 
Prodolone conduce a'‘S. Vito, gettò a 
terra la sartina &. M.,-la quale recavasi 























però non riesciva che a comettere atti 
d’oltraggio al pudore. 

L'uomo si chiama Cargnelli Luigi, 
la ragazza Majeron Caterina d'anni”13,: 
———___—_—___bi 

Giovane ventenne, serio, con li- 
cenza di 3.a Tecnica cerca impiego. 

Trattandosi di posto di fiducia, 
Sarebbe disposto a- dare cauzione da 
2000 a 3000 lire. 

Scrivere B. lì. N. ferma in posta 
— Palazzolo dello Stella. 


Friuli Orientale. 


Gorizia. — 11 novembre. — Fer- 
rovia Gorizia-Aidussina. — {1 giornale uf- 
fiale di Vienna unnuncia che il Mi- 
nistro delle comunicazioni; ha accordato 
ad un consocio la continuazione d’ una 
ferrovia a scartamento normale che 
partirà da questa stazione ferroviaria 
ed oltre fa valle del Vippaco ani 
in Aidussina. Questa fueraviz focale Sarà 
nelle categorie delle linee principati di 
secondo rango. U Ministero accorda al- 
tresì l'emissione di titoli di credito e 
per 76 ann un contributo annuo di fio- 
ri 64500 che serviranno a parziale am- 


' 
I 
| casa, tentando. violentaria, mentre 








ino 














Fil porta 


i{ fu perfino chi ‘di 





Pla costruzione, 
41.88, 





mortamento «del bia 


“in regola; solo 

‘stabilito; => La: costruzione que. 
sta linea viene ritardata per il solito 
chauvinismo sloveno, Quale consorzio 4 
costruzione, serano formati vari indu. 
«ftriali della vallata,-i-quali avevano:s0f. 
toscritto il capitale. abbisognevole per 
la enstruzione; oltre. al sussidio del-Go- 
verno. Questi industriali erano italiani; 
da'ciò i deputati sloveni “principiarone 
amuovere* guerra ‘af ‘consorzio. Come, 
+dissero + non. abbiamo-noi -da-fare de 
soli, senza il concorso, deglglisitaliani* 
E:si-miséro in-lotta, Ma ‘escludendi 
italiani, bisognava trovare dai sloveni 
îl denaro, e questi non ne hanno. ‘Al. 
lora cosa si-fa? si- mettono alla testa 
dell’agitazione i deputati sloveni: :Co- 
ronini Alfredo e Gregoreig, i quili.in. 
teressano i comuni a fare dei mutui al 
locale Monte di pietà per formare: la 
somma che occorre, — Ci volle molta 
fatica prima di raggranellare 7 f. 50,000, 
ma finalmente si. raccolsero; con grave 
sacrificio. di quei comuni già melto:-po- 
veri, tassati da alte addizionali per scuole, 
strade ed ospitali, : et, 
! Naturalmente ora ‘la ferrovia”la- 
vranno, ma l'avevano. anche: senza ii 
sacrifici . delle popolazioni, pochi erano 
i ricchi industriali che l’ avrebbero fatta, 
Ora. quest’ ultimi’ godranno! i benefizi 
dello: chauvinismo «sloveno,? senzi 
sere un soldo. E' naturale che la: 
rovia nulla renderà, come nulla: ren. 
dono le ferrovie Tocali; ‘non ‘è quindi 
per fare ‘un buon: sffare ché‘ i’ deputati 


























Naturalmente, i loro giornali 
ficano, li proclamano liberatori. 
l'infame capitalista‘ italiano::Povèri 
gonzi ! ‘non capiscono «quello the hanno 
fatto; ma lo apprenderanno in;seguito. 
Dimissicni. —. li. signor. baroné; 
genio Ritter de Zahony ha rasseg 
Jerì le dimissioni’diidepurato ‘sla’ 
Il:suo mandato. ai quel consesso;.ipro- 
vinciale. era .per elezione mbri 
della Camerà di Comme i 
queste “dimissioni” è la sì 
salute. Egli, quale ‘presidente dell 
mera, cedette pure..la, presi 
sfgnor Lodovico  Mighet 
tempo indeterminato. . N 
seil' Ritter” rinunizid anche al 
di consigliere: comunàle..: 
Della: sedevacanza'arcivescovi 
cora nulla; Gi int 
scitati.. 
















































gitazione 
“Anche:gli sloveni lavorano: «Anzi ‘loro 
“giornali: inal.;celato il:dispetto: per ‘una 
eventuale nomina. di. M FI Vi 


‘Gol “sicurezzi ' ‘che’ 'q si 
verrebbe. promossò.:: Alcuni. sloveni;: mi 
si dice,. lavorano per,M di 

vosto mitrato di’ 
politana, ‘ no 
vorrebberò:; 
Lubiana Mons 












: @.pare; non:-miri ad 
altro che sfruttarò le situazioni. locali, 
dovunque. fo che ‘notizie dal 
“Vaticano: indicano che’iuilla è’ stato 
‘‘deciso.Dicesi.che: anche la::Santa::Sede, 
«per dare il.placet.a varie nomine, vo- 
glia sfruttare il momento ‘propizio di 
fronte‘al'Govarno' Austriaco; per otte- 
.nerne concessioni d'altra: matura; E fra 
gli sfruttatori di vario calibro. e. genere, 














} la città nostra con ansia aspetta © chi 


sa quanto’ 'uncora dovrà ‘aspettare | 
Ond’ essa è ‘in'‘ultimo;'la' sfruttata, 

: Spettacoli. Ieri’ finì la:-compagnia 
Reinach .il breve corso di: rappresenta- 
zioni a questo teatro di Società ed oggi 
‘partì ‘per Fiume. Le ultime recite fu» 
*rono .abbastanzi frequentate. Martedì 
inaugurerà una :breve. stagione nello 
stesso teatro la compagnia ‘d’ operette 
Bernardi e Socio della quale si dice 
ùn ‘mondo di be î SPRSRE 

Fermo di contrabbando. ‘+ ‘Giorni sono 
una signora che abita nel-vostro:Friuli 
venne dalle :vostre guardie di. finanza 
scoperta che. faceva contrabbando; :itt- 
portando nel-vostro regno sigari e sì: 
gasette austriache nascondendoli nel 
cappello. Si dice ché venne multata con 
L. 400. Il fermo avvenne sulla strada 
fra Visco è Palmanova. ov 


Incendio, — In una località presso 
Canale, il fuoco distrusse la casa con 
annessa stalla, foraggi, attrezzi rurali 
ece., di. proprietà del contadino Hanig, 
causando un danno di f. 3000. 

Assicurato alle. Generali. 


Irregolarità postali. + Dopo l'apertura 

del nuovo ufficio postale alla: vostrà 
stazione, anche qui constatiamoirre- 
golarità - e ‘ritardi postali. Nel: mentre 
alla: 1 pom. i giornali d’ Udine si: pos 
sono leggere inogni:suo! suburbio; non 
si capisce come quei giornali non vere 
‘gano’ più inoltrati coi treno: misto n. 
614 in partenza da ‘Udine; alle: 454 
come era una volta. In dieci giorni, 
abbiamo avuto otto ritardi; Mi pare 
che sin troppo. Non posso credere che 
le amministrazioni dei giornati:d' Udine 
ora ritardino le ‘spedizioni. (1) ‘ 
(1) E difatti, noì non. ie-ritanliamo.: La:è 
la posta che ha mutato iu peggio le cond:zioni 
di tutti coloro — od è Ia quasi roialità dei die 
tadinf = chè af ‘vertono’ dell''afficio coni 
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induseserò: i-.Comiuni.: ad interessarséne, 
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"rca Ciad. 


Novembre 12 
Luna 
leva ora 18.27 


Sole 


eva ore di Roma 7.4 
Passa al merli. 11.54.10 tramonta 10.5 
‘Pramonta 16,40 età giorni 18 


ET ine 
tn telegramma patriottico. 

Il nostro Direttore riceveva il seguente 
felegramme : 

Ganoyn, 11 novembre (ore 22.101 

Colonia Friulana Genova riunita fra- 
terno banchetto augura che Angeln Ca- 
stello segni pelta diletta piecola Patria 
tempi sempre maggiormente propizi. 

Voi Nestore stampa, siate interprete 
nostro pensiero, 

Baldissera — Camlotti — Flora — 
Galletti — Lupieri — Portis —- Presanî 
— Sellenati — Sporeni — Tassini. 

1 cavalli passan la rivista, 

Il solerte veterinarie municipale, cav. 
dott, G. B. Dalan, venuto a conoscenza 
che un cavallo appartenente a pubblico 
vetturale era forse affetto da moccio, 
attivò tosto irdagini e potè giudicare 
che la voce era veridica; onde fatto se- 
questrare e abbattere l'animale, ne pra- 
ticò poscia l'autopsia e cusì constatò 
trattarsi veramente di moccio. 

In seguito a tale constatazione, e nel 
E dubbio che i cavalli di altri vetturali 

— stando in contatto con l’ ucciso — 
ne avessero subìto il contagio; 0 po- 
tessero per qualunque via quella n 
® altre malattie avere contratte: ordinò 
i che oggi, dalle 13 alle 15 (dalla una 
i alle tre, secondo il vecchio stile) tutti 
i vetturali pubblici debbano condurre i 
loro cavalli al macello, perchè... pas- 
È sino la rivista, e sia verilìicato se sono 
i sani o ammalati. 


Teatro 


Malgrado il ribasso eccezionale nei 
prezzi, non vi assisteva gran numero 
i di persone alla rappresentazione diurna 
di ieri; a quella serale, il teatro era 
discretamente affollato. 

La compagnia svolse con rapidità il 
vasto e ricco programma preparato per 
la sera e gli artisti furono più volte 
acclamati. 





Minerva 


î 
Questa sera ultima rappresentazione 
i 


High-lif con programma attraentissimo. 


La gente onesta 

Il signor Giuseppe Brugnera rinvenne 
jersera, in vicinanza della porta del 
Teatro-Minerva, un ball orecchino da 
signora. 

A lui si rivolga quindi la smarritrice. 
Abbandono sulla pubblica via. 

Chi è lo... snaturato che ieri abban- 
donò, sul piazzale fuori porta Poscolle 
a Venezia, un... asino con relativa car- 
retta a quattro ruote? Lo ricuperò An- 
gelo Rossi di Sante, trentenne, da Villa 
Caccia, facchino presso il negozio Pel- 
legrini in Piazza Mercatonuovo e lo fece 
accogliere nello stallo Garibaldi, sul 
viale di Porta Venezia. 


Costit:zione spontanea, 


Danelutti- ‘Attilio di Giov. Batt. da 
i Treppo Grande, colpito da mandato di 
cattura perchè deve scontare un anno 





tte« f di reciusione cui fu condannato per fe- 
fra È rimento, si costituì spontaneamente ieri 
ere, BI agli uffici di P. S. 
chi Bi Il tentato suicidio di una madre. 
I figlioletti la salvano. 
nia Verso le ore 18.15 di ieri sì presen- 
ta- tavano al maresciallo signor Gorrieri 
ggi due fanciulletti, — Guerrino di anni 11 
fu- B e ‘Augusto di anni 7 — figli di Anna 
edi Bruder quarantaquattrenne, nata a Ve- 
ello MB riezia e qui domiciliata in vicolo Repe- 
tte $ tella, numero 6 — e di Pietro Pitioni, 
lice falegname cou la impresa pompe fune- 
i bri Hoche, I due piccini pregarono il 
ono maresciallo di mandare a casa loro una 
iuli guardia, perchè la loro madre aveva . 
nza fi chiusa la porta per di dentro e non li 
Me voleva ricevere. A 
si < Ritenuto si trattasse di una delle so- 
nel lite questioni fra marito è moglie, il si- 
con gnor Gorrieri si limitò a mandare. le 
ada guardie Monai e Betetto, con l’incarico 
di pacificare i contendenti. 
Giunte però le guardie sul posto, e 
.s60 trovata la porta ancora chiusa per di 
con B dentro, dubitarono sì trattasse di qual- 
rali cosa di grave. Perciò decisero entrare 
nigi dalla finestra, alta circa cinque metri 
da terra. Non appena ne ebbero aperte 
le imposte, sentirono il puzzo caratte- 
ara ristico dell’ acido carbonica, sviluppan- 
tra | tesì da qualche braciere ove il carbone 
pae bruci male. 
stre Entrati, videro l' Anna Bruder stesa 
08” Bui letto, in preda a convulsioni vio- 
non lenta cagionate dall' asfissia. 
ene | Vennero subito chiamati : il delegato 
n. | di servizio signor. Birri e il dott. Ri- | 
: 42 { aldi che prestò le prime cure alla sof- | 
ni, ferente, 
are L'intervento delle guardie fu una 
che vera provvidenza, perchè, oltre avere 
line salvata una madre, inpedirono si svilup- 
Passe- uit incendio, che non sarebbe 
nancato per essersi uno dei braceri ro-- 
a è Vesciato su pavimento. 
pon La causa dei tentato suicidio va ri- 


cercata in dispiaceri domestici. 


* tare il curato avanti il Tribunale di 

























































Rinvenimento di un feto. 


Jeri, sul mezzogiorno, il facchino Remo 
Saltarini, ventenne, abitante in via Vil- 
lalta, malgrado il vento freddo, stava 
aproggiato al parapetto lungo la roggia 
di Via Zanon, al di qua della casa che 
sta sopra la medesima, E guardava 
l'acqua verdognoli ecendere lenta è 
incessante, quando si orsa di qualcosa 
di strano che volteggiava in uno dei 
tenui gorghi formati al di qua del ponte. 
Qualcosa «di strano, perchè aveva il co- 
lore dello carne illividita e le forme dli 
omuncoletto lillipuziano, 

Un feto! 

Per impedire che quel corpicino scen- 
desse più a lungo; il Saltarini entrò 
nelta casa del nobile Orgnani Martina, 
e prese una vanga di ferro, trasse a sè 
il feto e lo depose nella stanza del bu- 
cato, annessa a quella abitazione. 

Tosto avvertito le Aatorità, si recò 
sopralungo il delegato Birri, alsuni a- 
geutì della Pubblica Sicurezza e il dott. 
Clodoveo d' Agostini 

Il feto misurava diecinova centimetri 
appena di Inghezza, e il medicola giu- 
dicò di sesso mascolino edi vita intraw 
terina non superiore ai quattro mesi. 
Nessuna lesione, 

Dato avviso al regio Pretore del 
primo Mandamento, fu aneh' egli sopra- |. 
luogo. 

If fatto si riduce ad una semplice 
contravvenzione ai regolamenti di  po- 
lizia sanitaria. La contravventrice, oil 
i contravventori, molto probabilmente 
rimarranno sconosciuti. 


Buona usanza. 

Mifsrte fatto all' A«soniaziono « Scuola è Fa- 
migla in morto di Maria Uanciani- Bearzi 
Catena Bearzi |. 2. 

di Giuseppe Viglietto, Prof. Gio. Butta Pi- 
totti 1 2. 

fiingraziamento. 

1 sottoscritti sì sentono in dovere di 
ringraziare nel più profondo dell’animo 
* esinio medico chirurgo dott Carlo 
Macelli per la sapiente ed eflicace o- 
pera prestata in occasione del dificilis- 
sino parto di Maria Asquini, e che ri- 
chiedette un’ ora e mezzo di operazione 
chirurgica. 

It neonato venne estratto morto, € la 
puerpera, oggi gode buona salute. 

AI valente dottore quindi, oltre che 
i ringraziamenti, devono i sottoscritti 
eterna gratitudine. 

Luigi Asquini e Maria Montico- Asquini. 
II cambio 

Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 12 Novembre a L. 405,30. 

Corso cielle monete 


Fiorini 220.70 Marchi 120.75 _ 
Napoleoni 2î.— Sterline 26 35 


Udine in. Camera di consiglio, per ri- 
spondere di contravvenzione all’ art. 
cod. civ. 

H dibattimento ebbe luogo Innedì 8 
corr, ed il Pribunnle ha mandato assolto 
il enrato. 

Comparve pure lunedì davanti il pre- 
tore di Moggi» il rev. De Franceschi 
Giov. Ratt., imputato di ingiurie contro 
il sindaco di Resia, signor Colussi Pietro. 
Venne assolto per inesistenza di reato. 
Lo difendeva il giovane avvocato dott. 
Doretti Giuseppe di Udine. 












L& Chinîea Migone da alla chioma 
Gantil effluvio di svava nroma. - 





PUBBLICAZIONI. 


Avancini Avano:sio — IpoLo INFRANTO 
Cosa Reivice Galli di Baldini, 
Castolli e C. -— Milano, — L. 3. 


Con questo titolo ta solertissima casa 
Kditrice Galli di Milano dà alla luce 
ìn elegante volume un nuvvo romanzo 
d' Avancinin  Avancini, : autore delle 
Novelle lombard: e di Amore e dolore, 
oltre che di parecchie npere. politiche. 
L'.dolo infranto è la storia intima 
d'un giovane signore milanese, che le 
buone inclinazioni della sua natura vol- 
gerebbero a uns vita’ onesta, ma che si 
vede come sbalestrato . in mezzo’ alle 
tirzuniche necessità del destino, vin- 
colato dalla famiglia che inceppa le sue 
ispirazioni, e costretto a una sterile 
inerzia per non saper scegliersi una via 
da seguire, mentre Îa sua fiacchezza gli 
inpedisce ogni energico sf.rzo per in- 
nalzarsi sopro il volgo ch' egli disprezza. 
Nou si tratta più del solito automa, în 
balia di violente e spesso vergognose 
passioni; non si tratta del debole che 
soccombe sotto la erudele prepotenza 
del male che dilaga e trionfa intorno 
a lui: è piuttosto un’ anima ingenua e 
retta, che si vede combattuta tra vari 
sentimenti in urto tra loro, |’ affetto 
per una dovna che n’è pienamente 
meritevole e la riconoscenza verso un 
congiunto benefattore, il delicato ri- 
guardo alla sorte d'una sorella frivola 
e ciò nonostante amata. Nel doloroso 
contrasto egli adunque non può trovare 
miglior scampo che rinunciando a se 
stesso e sacrificandosi agli altri : sicchè 
s' abbandona vittima dell’inesorabile de- 
stino e dietro a-sè trae nell’ abisso la 
donna diletta, che desiderava e sperava 
di rendere sua sposa, Come mai questa 
conoscerà la tragica grandezza del- 
l’ambascia in cuì egli versa? Come 
accoglierà la sua rinuncia, che giudizio 
farà dell idolo che, ai colpi della bufera 
s'è infranto sotto i suoi occhi? Ecco 
quanto l’autore non spiega, lasciandolo 
pensare e cercare alla lettrice. 

Poichè 2° Idolo infranto, seconda noi, 
è un romanzo principalmente recco 
mandabile alle signore, le quali v' ia- 
contreranno descritte con vivacissimi 
culori molte consuetudini carstteristiche 
alla vita milanese; il mondo milanese, 
anzi, è rappresentato in questo libro con 
somma cura e ciò forse costituisce il 
suo maggior pregio. Ai romanzieri mo- 
derni, che più o meno fanno dei simboli 
o della psicologia, si rimprovera ge- 
neralmente la mancanza d'uno sfondo 
su cui i personaggi si muovano e gli 
avvenimenti si svolgano : ebbene, l’Idolo 
infranto, in questo, forma eccezione, 
poichè raramente capita, leggendo libri 
moderni, di vedere così finamente ri» 
prodotto il paesaggio, così :paziente- 
mente rappresentata la società e le 
costumanze del paese in cui viviamo. 
Nè piccola lode è per !' Idolo infranto 
che, al:a parola semplice, ma precisa 
e italiana si congiunge in esso una 
grande e sincere moralità d’intreccio 
e castigatezza di linguaggio : nulla che 
possa spiacere alla delicatezza muliebre, 
nulla che possa oflendere ? ingenuità 
di cunre e di mente d' una gentile gio- 
vanetta: per la qual cosa ci sembra 
che l Idolo infranto vengi in buon 
punto per soddisfare a un’ bisogno 
universalmente sentito in Italia, essendo 
un felicissimo tentativo di quel romanzo 
per le famiglie che, presso di noi, è 
stato fino ad oggi, un pio desiderio. 


























L'immancabile friulano a Trieste. 


lerl altro fu arrestato a Trieste il 
muratore Luigi Canciani, ventenne, 
perchè privo di lavoro e di mezzi per 
vivere, Il Canciani sì disse da Udine. 
mt _—_ 

Le gravi conseguenze del caldo 

— Malauni graudi pussotio derivare all’ ur- 
ganismo di chi ta uso quotidiano di acqua im- 
pura. Per mettersi al sicuro di questo pericolo, 
basta non bere a tavola uitra acqua che quella 
di Nocera Umbra. Questa, come benissimo dice 
il prof. Mantegazza è duono pei sani, pei ma- 
tati e senisani, Di 

L. 18,50 la cassa di 50 bottiglie, Stazi ne 
Nocera, F, Bisteri e C. Milano. 

Neilu famiglia teneto sempre in serbo una 
bottiglia di Ferro China Bisteri 










leri, alle 4 pom. dopo lunga malattia, 
munitv dei conforti religiosi, moriva 
Attilio 2tilanopulo 
d'anni 2f. 

Il padre, i fratelli, i parenti tutti, ad- 

doleratissimi, nè dauno il triste annunzio. 
Udine, 12 novembre 1897, 

I fanerali avranno luogo oggi, alle 
ore 4, partendo dalla casa nel suburbio 
Gemona n. 7. 

MARTE e 

{ genitori, i nonni e gli zii addolo- 
ratissimi partecipano che ieri nelle ore 
antimeridiane cessava di vivere l’an- 
gioletto 

Mencacei Giovanni - Italo 

di giorni 36 
avvertendo che i funerali avranno luogo 


alle ore 3 nella chiesa del S.S, Redentore 
partendo dal n. 48 in Via Villalta. 


—— T——————__Tm___—_—mÉÉÉrT_mr____—_— 

Lezioni di pianoforte, composi- 
zione ed estetica musicale, nonchè 
di na tedesca cal itallana — PER- 
TRO DE CARINA ( recapito al Caffè nuovo) 
— Proparazione ul esami in Istituti. d' istru- 
zione pubblica 8 Conservatorii musicali — re 
duzione di documenti e libri. 











Ai signori Soci 


PROVINCIALI 





CORRIERE GIUDIZIARIO. 


Bue sacerdoti assolti. 


1l Rev. D. Pietro Bonanno, curato di 
Peonis, nell'8 settembre accompagnò 
dalla cssa alla Chiesa ed al cimitero il 
cadavere di una bambina di 2 anni, 
morta il giorno precedente, recitando le 
preci prescritte. aria : 

L’ ufficio di stato civile di Trasaghis, 
che non aveva spedito il permesso di 
seppellimento forse perchè non aveva 
ricevuto l'avviso del decesso, ne fece rap. 
porto all'autorità giudiziaria, e questa, 
assunie sommarie informazioni, tece ci. 





si rinnova la preghiera di mettersi in 
regola con l’ Amministrazione riguardo 
il loro abbonamento 1897, . 

A parecchi di loro fu inviata una 
cartolina, cioè a que’ signori, i quali 
probabilmente non hanno pagato ancora, 
per semplice dimenticanza. A 

Ma a tutti poi, che devono. a saldo 
dell’anno volgente alla fine;-abbiamo 
spedito una circolare a stampa. E chie- 
diamo venia per l'invio; ma l'Ammini-- 
strazione non può far a meno di esigere 
gl' importi d' abbonamento che servono 
@ pagare lulte le spese del Giornale. 


LA PATRIA. DEL'FRIULI 






















Uo ioviato tarco destituito 
perché voleva essere pagato. 


La Frankfurter Zeitung ha da (Co- 
stantinopoli ; Ghalib bey, l'inviato turco 
a Berlino è stato destitaito; e sarà 
surrogato dal generate Tewfik- pascià 
inviato presso fa Corté di Belgrado, 





Ghalib bey aveva abbandensto il suo 
posto a Berlino senza esservi stato 
autorizzato dal sultano; arrivato a 


Costantinopoli, voleva recarsi dal sultano 
per esporgii i motivi del suo ritorno 
da Berlino. Il sultano però non lo ri- 
cevette e gli fece ordinare di esporre 
in iscritto fe sue giustificazioni. L'in- 
domani Ghalib bey presentò un me- 
moriale di 8 faccrate in cui asseriva 
di es: stato costretto a partire da 
Berlino, dopo esservi rimasio per 9 mesi 
senza ricevere la paga, quantunque 
avesse chiesto quasi giornalmente, per 
telegrafo, l'invio di importi. Mancandogli 
la paga, si trovava in condizioni p 
nosissime, tanto che finalmente risolvette 
di esporre personalmente al sultano Ja 
sua domanda. Per tutta risposta fu de- 
slituito. 














24 am ci i rt 


Notizie telegrafiche, 


Un petardo-scherzo 


Miarsiglia, 11. Un petardo esplose 
stanotte alle 2 contro }a perta del gran 
teatro. Nessun danno e nessuna vit- 
tima. Si crede che sia uno scherzo di 
cattivo genere. 


Nell’ isola di Candia 


£5 ondra, il. Lo Standard ha da 
La Canea: Due soldati turchi pugra- 
larono una donna cristiana. 

La liberezione dei prigionieri del Rf 

Tangeri, 11. Fu rilasciato libera 
dai riffagni il capitano genovese Razeto 
del veliero italiano Fiducia. Furono 
pura liberati i tre marinai portoghesi 
catturati dai pirati riffagni. Niun altro 
prigioniero rimane ora presso i pirati. 


1 torbidi del Brasile 


fitto Janeiro, 11. Avvenne una 
sommossa nelle carceri. Furono inviate 
truppe per reprimerla, 

IE Congresso ha adottato in prima e 
in seconda lettura il progetto di legge 
per la proclamazione delio stato d’as- 
sedio, 

Le autorità acquistarono la convizione 
che I’ attentato contro il presidente della 
Repubblica si deve a una vasta congiura. 








Lmar Monricco, gerente responsabile 


Camera ammobigliata 
D’'AFFITTARE 


con finestre sulla piazza Vittorio E. 
Indirizzarsi Via Belloni N. 6. 








SALO 





RDITEL,., 


SPLENDIDO REGALO 





; 2 SS 


ENNA PER LETTI 
Giuseppe Lacchin 


spedisce franco di nolo qualsiasi sta- 
zione Friuli e contro assegao: 


Penna Tacchino a . . L. ©.76 per Kg 
Penna Pollo >» ..» 093» » 


Penna Anitra-0ca Piumino 


prezzi da Convenirsi. 


Per grosse partite buone facilitazioni. 
La Ditta suddetta acquista qualsiasi 


qualità di Selvaggina, percib prega 
offerte. 





sw BISUTTI 






g 


LAMPADE d'ogni FORMA 
ARTICOLI CASALINGHI 
LETTERE di VETRO 





td 


0 
TAPPETI RETTEPEDI pr CICCO - SOTTO - TAVOLI 













fon impiego di capitali 
caprioli. 

Per la conduzione di bene Avviato 
molino si ricerca un socio il quale die 
sponga di un piccolo capilale, Interesse 
buonissimo, garantito. 

H proprielurio del molino è anche die 
sposto a cederlo in affilto. 

Por gli opportuni schiarimenti, rim 
volgersi all ufficio annunci del nostro gior- 
nale, 


MALATTIE 
DEGLI OCCHI 


DIFETTI DELLA VISTA 


Il Dr Gambarotto, che da oltre dieci 
anni si occupa di oenlistica, ed ha se- 
| guito un corso di perfezionamento. al- 
l'estero stabilitosi in Udine dà visita - 
gratuita al seli poveri. nella 
Farmacia Girolami in Via del Monte 
(Mercato Vecchio) nei giorni di Lunedi, 
Mercoledì, Venerdì alle ore 44. Riceve 
poi le visile particolari dalle due alle 
quattro tutti i giorni in Via Mercato 
Vecchio N, 4, eecettuata, la prima e.terza 
Domenica d'ogni mese, ed i Sabati che 
fe precedono in cui visita gli ammalati 
dalle 9 alle 10.30. it 




















Vino americano 
E È 
VINO BIANCO (Verduzzo) 


PRODOTTO NEI FONDI 


di RAVOSA e SAVORGNANO 


Per acquisti presso il Sig. GIO. BAT- 
TA SBUELZ — Tricesimo — Piazza 
Maggiore. 





ID Sl ml lt n art n all al nell nl al ul 


Cartoleria e Libreria Rditriso 


FRATELLI TOSOLINI 


UOINE 
Piazza Vittorio Emannele 
Via Palladio ex San Cristoforo? 
età 


Deposito completo di libri 
di testo, quaderni ed oggetti 
di cancelleria per Je 


Scuole Elementari 
R. Scuole Normali 


istituto Uccellis. 
R. Scuole tecniche 
R. Istituto Tecnico 
R. Ginnasio - Liceo 
PREZZI MITISSIMI. 









a) dn 
LITI e TA 


LAWH-TERNIS 
.FOOT - BALL 


presso il magazzino di 


Augusto Ver; 


— Mercatovecchio Udine — 


Irovasi un completo assortimento di 
Racchette — Rete — Pali = Palle a 
1 giuoco del Lawn-Tennis ed i palloni 
per il giu:co del Fast-Ball, 


Per ra 








a 





tin Corso di conversazione 
in lingua tedesca, Piazza 
XX Settembre N. 1 HM p, 





PIETRO #9 


UDINE — Via Poscolie 10 — UDINE 


DEPOSITO LASTRE 


VESHRBIE — TERRAGLIE — PORCELLANE 
ati è @è en — 
LUCI e CRISTALLI è 


i LASTRE COLORATE e DECORATE? 





DAMIGIANE 
BARILI di VETRO 
. TUBI ed ACCESSORI 
“ per Latrine ed Acquedotti 
TURACCIOLISPAGNA 
CORDAGGI 





















puLLLRRENRRRERRELRELPPILERLLRSIRES SI w 
I ILHIVIVUIIIIVINICIIVICV NOA AICIITINTIIIIIIA: 


È NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLOR:O e RUBATTIAE 
COMPARTIMENTO DI GENOVA 
Casa speciale della Società, al confine Austro-Italiano per l' imbarco dei passeggeri 
ADEN — Via Aquileja N. 94. — UMDu®s 
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x 


RR RR 


a 
IERI ftp e do Cart era epr Cei Goo up 





ll sottoscritto avverte che continuando sempre: la fabbricazione: della 
rinomata polvere dentifricia .-dell’illustre Comm. Prof... Vanzetti, che da: 
20 anni prepara con crescente successo, ha posto in commercio anche la 
pasta denilfricta vanzetti. da 
Inutile dire che questo nuovo prodotto, come Ja polvere, conservi 
denti, li preserva dalla carie che arresta, li tende biarichissimi, né co 
serva lo smalto, toglie l’ alito fetido, lasciando alla bocca ima ‘delizione 
e lunga freschezza, essendo sempre :la sud’ basé ‘quella dettata ”da'“queli 
l'illustrazione della scienza chirurgica :del nostro secolo che:fu. il Comi 
Prof. Vanzetti. , . 

Si vende unicamente in eleganti astucci metallici, confezione che lo rende: 
inalterabile e di comodissimo uso, presso il preparatore in Verona e .in: 
tutte le principali farmacie, profumerie, chincaglierie e drogherie: al 
prezzo ili L. una. 


FRANCA a domicilio in pacco raccomandato si riceve, come la polver 


a” 


a" 
d | 















AAMIAAK 


Servizio Cumulativo Ferroviario 
passeggieri e bagagli. 


Servizio Cumulativo Ferroviario 
passeggieri e bagagli. 












SOCIETÀ ANONIMA SOCIETA" FLORIO fonda‘a anno 1847, 


» RUBATTINO » » 1838. 


d'oRLFEA R$ 
ARKHANZAA 












RP. 









































K 
SC — x anche la prsta Vanzetti, inviando l'importo mezzo cartolina-vaglia’:; i 
ax CAPITALE: Sede Centrale - Roma x diretta a Carlo Tantini - Verona senz’ alcun aumento di spesa per ordina» 
Sa Statuario......... L. 60,000,000 Compartimentali zioni di tre tubetti e superiori, e col solo aumento di cent. 15 per com= I 
X 4 si ssioni inferio i 
nad I O PATOGENO VA VATIICINOIAIZHA, Dig o CARLO TANTINI - chimico - farmacista - Verona. DE a 
aa Te = » s 
e 1 DNGE, È 
mese Partenze Postali 1 e 16 di ciascun mese 515 Ha I CIO UDITO CETRA OMAR UE ADI 
355 |da Genova per Montevideo, Buenos - Aires e Rosario di Santa Fè | f$g TOFITERDO NAI 1 SER: Î, 
aes I 0, 3 S QI 7 Li È 
Ba ini do Ban ai gia L. LUSENS TOURISTEN-PFLASTER: |a 
sui toccano BARCELLONA __ di Bal Oh è LICRISI LI Mr Lo 
Da tesi 15 NOVEMBRE 1897 (Postale) Vapore 15 DICEMBRE 1897 (Postale) Vapore Se. KA RIURIO CONENO. ; ; é 
SE Ss ®. CALLI:IRHDU NTI..= 
SR PH RRSE CD O RIONE 585 M LA della pelle, detla ito piedi, drile UR ! MENTI.i P 
fas Tonuellate 6000 - Comandante Gi. PICCONI Tonnellate-6000 - Comandauto V. E. LAVARELLO “na garantito, Di SARE SoI n°, E “de 
ia 2 Sa 
Pa KS Per Montevideo, Buenos=Aîres Per Montevideo e Buenos-Aires 33h X " comme Emmontaco, pali, perizione le marea qui in fianco. i. Coni A 
nf ndst pi 588 idrato potuntico aa d. =. Presto L 1,60 al rotolo #9 
et; FE l.0 DICEMBRE 1897 (Vapore Postale) #27 la in per prata ci co ag n mig É 
£es® a 5 gui si SEL, endita da A » chimici farmacisti, Milano," via @ vi 40° 
se 355°! REGINA MARGHERITA galfgar] —SESR _ 
vi BE SES Tonnollate 5000 - Comandaute A. SERRATI 3 835 $ Sa 
ROSE Per Montevideo e Buenos-Aîres oli Sa 
è " . 
Per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 9a 
Partenze postali ogni mese oltre le straordinarie commerciali % 













Massaggi gratis sul mare a Famiglie regolarmente costituite di contadini per lo Stato di SAN - PAULO Brasile 
AVVERTENZE 


La fiotta della Società si compone di ottimi e grandiosi vapori di prima: classe, costruiti conforme le ultime esigenze moderne con 
macchine a tripla espansione, compieudo ia loro traversata con rapida velocità, Splendide sule, ed eleganti cabine pei viaggiatori di 
La e Il.a classe, mentre quelli di LL. sono alloggiati in vasti locali arieggiati, con erascuno il pruprio materazza e cuccietta, 

1 sudd:ti Austro-Ungalie viaggianti sulla ferrovia in IR8.a elasseda Udine a Genova rivolgendosi al nostro Ufflcio Spe- 
ciale di confine a Udine per ottenere l'imbarco godranno tanto pel biglietto personale quanto pei loro bagagli il prezzo ridotto. 
si rilasciano buoni di chiamata (rimpatrio) dall'America a Genova a prezzi convenienti. Come pure coloro che ricevettero il 
buono di imbarco dai pareuti residenti nell'America dovranno per mettersi in viaggio avvisarne il nostro Ufficio di Udine che 
compira le pratiche necessarie. e . Sa 

Accettavsi merci e passeggeri di nezia per Alessandria d'Egitto; ‘e da tutti i porti toccati dalla Società, por il Levante, M 
Mar Rosso, Indie, Chiva, Estremo Oriente e due Americhe. — Dali’ Estero ed in Provincia di Udine per imbarco pusseggerì o schiari- 
menti dirigersi in WAbs/N alla Casa speciale delia Società, rappresentata dal signor Paretti Antonio controllore autorizzato per. 
oltre confine e Provincia — Via Aquileta N. 94 —6 nei distretti ai nostri Sub-Agentii quali sono muniti dell'insegna suciale, 


Domanda di stampati e informazioni si rimettono a giro di Posta. pod 


IMPORTANTE 
testo di guidarli a noi, poichè possono essere sviati benissimo, mentre noi trattiamo direttamente coi viaggiatori senza ‘inter- $ i i ù IE 3 O 


I passeggieri che si recano în Udine al nostro Ufficio sono avvisati di’ respingere l' offerta dichi' può avvicinarli col pre- 
mediari; avvisati disporrema pel ricevimento dei medesimi alle stazioni di arrivo o-quelle di:confine. 7 


MAMAAAKAMAMIIIIOIIOOAAMINIOCOCICIIO INVITI | dh RE S Lo Squisito Drofimo 
uuustiamnemqtaqquuqNqsNiqSququSSSEEqRRIRRReRRRPPE E affi. e erACQUA a CHININA MANZONI 


è predotte alia combinazione di parecchie essenze 


SCELTE FRA LE PIÙ-FINE E DELICATE: 
— im 


L'Acqua di Chinina Manzoni, be hd'songuitrsad’i brio a 
îl favore deî consumatori, viene preparata: con-metodb: rpoviale ed aocurd» 
tisrimo; essa si raccomanda come un'ottima lozione per la testa; perohà 
perte @ riuvigorire la ompigliatura ché. rende morbida 4 lucente 
È sopratutto indicata contro la forfora che; si genera mella cute. del vope 
cantò $ capelli, zu ; FETI er 

Prezzo per ogni flacone, di 400.grammi Girona, | 
L. 1.0 - ELEGANTEMENTE CONFEZIONATO .L, 1, 60 x 
Por tpolizione postale, asîrs Doni. 60 da-ano n? Rsioni'- Li 00 dab 


Deposito generale presso A, MARZONI & C., Milano, 
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) % Ae dg ‘Specialità per arricciare i Capel: 
lu fà 4 pi G à O & i 3 Dedicata alle Signore, 
Basta bagnare alla sera ii propri pettine, passarlo nella chiome, per averla alla mattina appresso splendida- 
mente arricciata. È 
ANGLE AMEIUAR STERRES, Bro Frafano N. SÎ£ - toma che ne eségùisce 
le spedizioni in provinciu in plico raccomandato contro aumento di Cent, 75. a o L 
N.B. Lo scopo p:ù importante e meraviglioso cui volle raggiungere e raggiunse 1 inventore si è quello di ot- 
tenere oltre l'ariiccialura ordinaria inelterabite per una scitimana dopo una sola applicazione, una arricclatura 
$ durevole per un tempo indeterminato dopu un’ assidua cura setumanale di 3 0 4 mesi. Cessando così. di. adopera- 
g rei ferri caldi che null, altro producono che la completa atrulizzazione del bulbo capillare cagionando- con la 
perdita dei capelli, il più bello e grazioso ornamento delle signore. “a 3 n 
Diftidare di qualunque siasì altra che non \porti scritto a mano sull'etichetta a destra la firmaSdell’inventore. 



















































IN UDINE presso: Vittorio Tonini, Comelli Francesco, È A ni i 
Centenari, Pio Miani, De Cirolami. " , «Antonio 





























È vt ” v l NON PIÙ . i i 
Ad evitare conuallazioni la Riecfolima viene ‘posta in vendita ‘in.eleganti astucci, al prezzo di L. 1,95 il fia- i : Orario della tramvia a vapore 
cone che dura un anno, À i Î À UDINE - BAN DANIELE, 
all'istante stesso Partenze | «Arrivi - |. Partenze. Arrivi 
Ricompense, + Cento mila franchi. DA UDI A 8, DANIRLE ANISLE A UDIN 
‘edaglie ‘d'argento; d'uro-e VA. 8 a è a 
fuori concorso Indicuzione gra; È A ito is 40 ii 10 SE 8 
tis e’ franco. — Scrivere îa RA, TARDO 1943 13:65 RIA, 46.30 
Dott. CLERY a Marsiglia (Francia) RIA, I7:0  i605 v "n. 184 

















PREMIATA FABBRICA 
Registri Commerciali 
GRANDE DEPOSITO CARTA / 


e FD pi. 55 


% APPEZZERIA 


s n 


: d Aste Dorata per Cornici 


SBALORDI I Ei. 
Allo scopo di meglio corrispondere alle ripetute prove di ammirazione che raccol. 


gono ovunque 1 nostri magnifici lavori, abbiamo da oggi imziati lav i i 
tipo extra dei nostri i te aL Invorazione di un 


1 GRANDIMENTI FOTOGRAFICI 


che, trattati con effetto di luce tetto speciale e ricavati anche da veechio o mai con- 










































STAMPATI Sro cl gustato, methiamo în commercio completi di eleganto pusso-partout filettato IMI p 
san , . " . " p 
MUNIC 4 î îe 
s00DiE + Favenicnere È ricchissima cornice di legno dorata. Luis 


Questi nostri ingran limenti rassomigliantissieri al vot si inal- * una sa 
terabiti, castano sore 8 naturato eil assolutamente inal 






FORNITURE CORPLATE È 
cost BI cm 




















; ; coli:còi 

È, | vomita | LIRE 8,75 Sua 

È semplici c 21 lasso £200LA® ARULE formano un quadro smagliantiss.:mo, (treniaciogue volte più grande d'uno dei soliti mano f 

di asa 2 ta a LEA SRICO È filrutti formato visita ) è grazio alla loro perfetta esceuzione dl all’'intrinseco Ibra va dormen 
ia Aitra S ii 














1MACCZIE 
LE I 
sfLinmi 


ti n RA ND 5 DEP , $ G ' lore costituiscono il più ? i ; DE 
VAI TH co |. SPLENDIDO REGALO 


4 era CARTA DA STAMPA B OSLO 
e 
; o? Fabbelobe Nazioni eg RR 


TTT TA 





È Ro & 
















per qualsiasi ricorrenza di Nozze, Onomastici, Compleanni Strenne, ece. — { Rimettere ini;: 

i Haporto assioma alia fotografa. che si nd intatta degiungento L, 10 ner ‘hi pn LI 

desidera u quadro franco di porto e d'imbaliaggio ) x he Cugino 
to 


UNIONE ARTISTICA RAFFAELLO Via:S. Lorenzo 24,:-p. 2: GENOVA. MB POTit 





e 
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Lucigi 
quando. 
Mi 


GRATIS r HILARO - 16, Corso Vut, tmmuse 


ESS È catalogo dei più splendidi disegni per ' Arte del’ 
GRATISI Traforo 6 li altri artistici passatompi. 
Scrivere alla ditta A, NAVA e € 


SMROTISI MILANO — Corso Vittorio Emanuele, 15, 
RAFORATOGE ITALIANO 











i) Grande. Successo | 


